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paesi nei quali non si doveva temer l ’influenza della nobiltà 
quasi tutto il popolo fu indotto a ricevere la comunione pasquale. ' 
Nel 1579 e nel 1580 Elgard, vescovo ausiliare di Erfurt fin dal 
1578, amministrò a 5000 persone nell’Eichsfeld il sacramento della 
cresima.2 Sino alla fine del 1576 erano stati espulsi i pastori 
protestanti da 14 paesi e sostituiti con preti cattolici;3 e lenta­
mente, ma con costanza, progredì negli anni seguenti la rimozione 
dei pastori.4 Nel 1576 Daniele fondò un collegio di Gesuiti ad 
Heiligenstadt, la « più importante istituzione » che egli facesse nel- 
l ’Eichsfeld per la restaurazione del cattolicismo.6 I fondamenti 
per una rinnovazione in senso cattolico furono per tanto gettati 
sotto il governo di Daniele. Veramente passarono ancora dei de­
cenni prima che tutto il piccolo Stato, eccettuati pochi luoghi, si 
riunisse alla Chiesa.6

Quanto profondo si radicasse ancora nel popolo l ’attaccamento alle 
usanze del cattolicismo, lo sperimentò E lgard, che nel 1574 prese parte 
a lla  v is ita , a l posto del vescovo ausiliare richiamato a Magonza, e così 
fu  testimonio nella settimana di Pentecoste del grande pellegrinaggio 
che tu ttora in quel tempo aveva luogo a.1 celebre Hülfensberg. Schiere 
considerevoli erano iv i affluite; v i erano convenuti g li stessi nobili dei 
te rr ito r i protestanti vicini. A lcune signore dell’aristocrazia, educate nel 
protestantesimo, restarono tutto i l  giorno sul monte senza pranzare per 
sentire predicare una seconda vo lta  a lla  sera E lgard, d i cui al mattino 
avevano udito la  predica. IJn gesuita chiamato da Heiligenstadt predicò 
i l  lunedì dopo la  SS. Trin ità  a 2000-3000 u d ito r i.7 N eg li anni seguenti 
crebbe sempre l ’affluenza dei pellegrin i, ed essi anche ad Hülfensberg 
in munero sempre m aggiore s’accostavano ai sacram enti.8

La resistenza contro la riforma tanto in Fulda come nel- 
l ’Eichsfeld partiva dalla nobiltà e dagli abitanti della città; an­
che nella campagna, dove un’aristocrazia o cittadini p ro te s ta n t i 

influivano su la popolazione rurale, i visitatori s’incontravano in 
difficoltà.9 A l principio del marzo 1575 si raccolse per istiga­
zione dei due fratelli Guglielmo ed Enrico von W e s te rh a g e n ,  

senza permesso del Principe elettore, quasi tutta la nobiltà del- 
l’Eichsfeld, diresse un’istanza al suo signore,10 e allorché questi
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